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Il PCI si incontra con le comunità di immigrati nella capitale 

amila 
meri, 

orn, un 
megacamping? 

I.c roulotte a cere Ino e in mc/70 i fuochi, le donne dalle sotta
ne lunghe Tino ai piedi e schiere di himhetti. Sullo sfondo i 
pala/zoili della periferia. V. il -rampo degli zingari», gli accam
pamenti dei nomadi, presenza più o meno costante dei prati a 
ridosso della citta. Sorgono spontaneamente, come funghi, e 
spesso scompaiono con la stessa misteriosa celerità con cui era
no apparsi. Difficilmente la gente the li abita t ro \a qualche 
punto di contatto con gli -altri», quelli che v iiorio poche centi
naia di metri più in la. dentro le case con le finestre, dietro le 
mura di cemento, (gitasi sempre il <-campn degli zingari» è il 
simbolo dell'esclusione, di una \ i ta -diversa-, spesso rifiutata, 
appena tollerala nel migliore dei casi. Sono almeno cinquemila 
i nomadi che gra\ itano su Roma. ."Molti di loro hanno la residen
za nella capitale, molti altri, per le ragioni più di\crse, non sono 
iscritti negli elenchi anagrafici del Campidoglio. 

Che cosa fa la società organizzata per loro? Che cosa fa il 
Comune? Spesso l 'mter\ento dell'Autorità nei loro confronti si 
limita all'aspetto puramente repressivo: ai commissariati arri
vano le denunce di cittadini infastiditi che chiedono l'allonta
namento degli -zingari-, (gualche v olta gli danno retta e i noma
di vengono allontanati: il campo viene smontato e. ovviamente, 
rimontato qualche ora dopo da un'altra parte. Rinascono gli 
stessi problemi. 'Iempo fa una circoscrizione, la Sesta, presentò 
un progetto per la realizzazione di un -campo nomadi», una 
struttura che, rispettando usi t- \aloridel popolo, nomade, tenes
se anche conto delle esigenze della citta. 

Il progetto e tornato alla ribalta in un incontro (c'erano anche 
il sindaco Vcterc e l'assessore Nicolini), nell 'ambito della mostra 
fotografica sui gruppi etnici presenti a Koma, che si e tenuto 
alla stazione Termini. Si e parlato dei 70 mila e passa stranieri 
che \ i \ono in questa citta, dei problemi spesso drammatici con 
cui molti di loro devono quotidianamente fare i conti. E si e 
parlato anche, appunto, dell 'emarginazione per eccellenza, 
quella dei nomadi. Il progetto della Sesta circoscrizione, che 
-sarà esaminato quanto prima dal Consiglio comunale», preve
de l'allestimento di una specie di megacamping con i servizi 
igienici, impianti sportivi, case sociali, ambulatori , doposcuola, 
medici,assistenti sanitari e sociali e interventi precisi per l'inse
rimento dei -ragazzi zingari» nelle scuole come è previsto, del 
resto, da una circolare del ministero della Pubblica istruzione 
che h£ stipulato una convenzione con l'Opera nomadi. 

I.a cifra non e precisa: si parla di set tantami-
la, forse ottantamila stranieri a Koma. I'. già 
questo è un segnale: le difficolta di calcolo na
scono dalle caratteristiche particolari e varie
gate di questa presenza. Nella maggior parte 
dei casi essa tende a sottrarsi a qualsiasi censi
mento, si sente perseguitata, non sufficiente
mente protetta, spesso brutalmente emargina
ta, sfruttata. L" ormai una fetta di città. Con 
mille problemi, con tante paure, con molta sof
ferenza. Il PCI intende conoscerla meglio, sta
bilire con essa dei legami meno episodici. Vuole 
capire per poi intervenire. 

Per il 2 febbraio ha organizzato un incontro 
con le comunità straniere (salone INPDAI, via
le delle Province 1!)(>) in cui si parlerà di inizia-
tiv e e proposte per i diritti degli immigrati e dei 
rifugiati politici, della soluzione dei problemi 
posti dalla loro presenza. Presiede il segretario 
della Pederazione romana, Sandro Morelli, e 
conclude il segretario regionale del PCI Gio
vanni Ilerlinguer, e prevista una relazione 
(Franco Funghi) e quattro interventi (Gioac
chino Cacciotti. Umberto Cerri. Santino Pic
chetti e Franca Prisco). A Franco Funghi e 
Santino Picchetti abbiamo posto alcune do
mande sulla -questione stranieri a Koma» e 
sull 'incontro organizzato dal PCI. C'è chi vede 
la presenza di stranieri a Koma da un'ottica 
esclusivamente di -ordine pubblico». I.a rela
zione del procuratore Franz.Sesti e un esempio: 
si parla di loro come persone -dedite ai furti, 
allo spaccio di stupefacenti, alla prostituzio
ne...-. 

«ì; vero esat tamente l'opposto. Basta mettere 
in relazione il numero degli immigrat i con il 
numero dei reclusi non italiani a Regina Codi: 
appena 250 e molti presi per piccoli reati con
nessi alla lotta per la sopravvivenza». 

ÌWa allora perche questo allarmismo, perché 
questo tentativo di r idurre il problema a -cro
naca nera»? 

-Occorre colmare un pauroso vuoto cultura
le. Il modo come si risponde agli interrogativi 
posti dalla presenza degli immigrali stranieri a 
Koma può costituire veramente un test signifi
cativo per valutare il grado di rispondenza dei 
comportamenti di forze politiche, sociali e isti
tuzionali ai principi affermati dalla Costituzio
ne, agli indirizzi di uguaglianza, solidarietà 
spesso propugnati e sanciti in solenni dichiara
zioni mondiali». 

Stranieri a Koma, ma non e una categoria 
omogenea. 

-Nel nostro convegno discuteremo degli im
migrati stranieri a Koma partendo da un rife
rimento globale che ci richiama a tre categorie: 
i profughi, gli studenti , i lavoratori. Italia, pae
se di emigrant i , ha la legislazione più inade
guata per gli stranieri che v i vono qui. Ad esem
pio le leggi italiane consentono solo di accoglie
re rifugiati politici dei paesi europei. Gli stu
denti spesso sono o respinti o "contenuti": in
tervenire j>er precisare "quanti tat ivi" e preve
dere forme di assistenza significa anche accre
scere il prestigio dell'Italia nei confronti di quei 
paesi di provenienza. Per i lavoratori immigra
ti vogliamo creare un'uguaglianza reale con i 
lavoratori italiani e fare una sanatoria che ri
conosca i diritti di quant i sono in Italia da tem
po. Durante il convegno illustreremo anche le 
proposte e le posizioni del PCI a livello parla
mentare». 

F a Koma che cosa si può fare, subito? 
-Il Consiglio comunale dovrebbe dedicare al 

tema un dibattito specifico e pervenire a con
clusioni che impegnino gli amministratori ca
pitolini a definire un piano organico di inter
venti possibili nella sfera dei scrv izi sociali, del
l'assistenza degli spazi socio-culturali per le va
rie comunità, per favorire processi di autoge
stione e autocontrollo delle forme associative. 
Anche Provincia e Regione possono e debbono 
intervenire». 

Sparatoria nelle campagne lungo PAppia Antica 

Uccide un carabiniere 
per rapinarlo in auto 
Ferito e poi 

Il giovane militare era su un'«AIfetta» in compagnia della fidanzata - Ha subito 
tirato fuori Tarma ed ha sparato alle gambe del rapinatore - Aveva 27 anni 

Un giovane carabiniere ucci
so. centrato in pieno petto dai 
colpi di pistola di un bandito 
che tentava di rapinarlo, il mal
vivente ferito dall'arnia del mi
litare che non voleva cedere il 
portatogli. E la tragica conclu
sione della tentata rapina di un 
•balordo» ieri |x>meriggio poco 
dopo le 19 in via Appia Antica, 
nei pressi di via Torricola. Gio
vanissimo il carabiniere ucciso 
— Katlaele Di Francesco, nato 
nel iyr>7 a Cervino, in provincia 
di Caserta — ed altrettanto 
giovane il rapinatore: Enzo 
Moderino, nato nello stesso 
anno. 

Questa la prima ricostruzio
ne dei fatti. Katlaele Di Fran
cesco — in servizio come auti
sta presso la stazione Calice, al
le Capannelle — era passato a 
prendere con la sua •Alletta, la 
fidanzata. Patrizia De Fagio, di 
17 anni, con la quale si doveva 
sposare a luglio. Insieme si sono 
diretti in via Appia Antica, pro
prio all'altezza di via Terricola, 
una strada isolata che si perde 
tra i campi, abituale ritrovo di 
giovani coppie. 

Sono le 19,15. All'auto dei 
due fidanzati si affianca una 
• Fiat ÓOO» (|nii risultata rubata) 
dalla quale scende all'improv
viso una perdona con il volto co-

Il giovane carabiniere e il suo assassino. A destra l'Alfetta 

perto da un passamontagna. In 
mano ha una pistola. La avvici
na al finestrino dell'Alfetta, or
dinando ai due giovani di con
segnargli tutto il denaro che 
hanno con sé. In pochi secondi 
la tragedia. Tra le urla della fi
danzata, Raffaele Di Francesco 
salta fuori dalla macchina spa

rando colpi n ripetizione con la 
pistola d'ordinanza. 

Secondo la confusa ricostru
zione della giovane (ricoverata 
illesa all'ospedale San Giovan
ni è ancora sotto shok) tra il 
militare ed Enzo Modestino si 
scatena un breve ma violentis
simo conflitto a fuoco (lo con

fermano i molti bossoli ritrova
ti). 1 due rimangono a terra. 
Anche il rapinatore è stato in
fatti colpito ad una gamba. Il 
carabiniere dà ancora scimi di 
vita, anche se è stato centrato 
in pieno petto. Viene immedia
tamente caricato a bordo di u-
n'autovettura accorsa dopo gli 
spari e trasportato al San Gio
vanni dove i sanitari — pur
troppo — non possono che con
statarne il decesso. 

In via Appia — intanto — 
Modestino tenta di fuggire dal
la zona della sparatoria. Ma 
con la gamba ferita riesce a fare 
pochi metri. I.a polizia locattu-
ra e lo trasporta immediata
mente all'Ospedale Sant'Euge
nio, dove viene operato al fe
more. Negli archivi, gli agenti 
scopriranno poi il ^curriculum. 
dell'assassino. Franco Modesti-
ni ha numerosi precedenti per 
furto, una violenza carnale nel 
'77, e nello stesso anno un'accu
sa per tentato omicidio, contro 
un certo Vincenzo Portoghese. 
Nonostante tutto questo, era in 
stato di libertà, e venti giorni 
addietro, ai primi di gennaio, i 
carabinieri l'avevano nuova
mente arrestato per spaccio di 
droga. Subito libero, ha ripreso 
la sua «carriera, con il delitto 
del giovane militare. 

Cinque 
condanne 

per la 
«strada 

della 
morte» 

Dopo nove anni, per la «strada della morte. 
sulla Sublacense (tra Arsoli e Subiaco) il tribu
nale ha condannato due costruttori, l'ex diret
tore e due ispettori del Compartimento Anas 
del Lazio. Anche se non sconteranno la pena, — 
un anno e otto mesi — i cinque imputati sono 
accusati di disastro ed omicidio colposo, per a-
ver costruito una strada senza alcun requisito d' 
sicurezza previsto dalla legge. Su quella strada 
si verificarono infatti ben quindici incidenti in 
nove mesi, ed una giovane coppia, nel luglio 
del '76. perse la vita a causa dell'asfalto scivolo

so. La loro «127», dopo aver sbandato, finì sotto 
un pullman. Inizialmente la magistratura, no
nostante gli esposti de» familiari, tentò di archi
viare tutto come incidente dovuto alla velocità 
troppo elevata. Ma le perizie dimostrarono le 
responsabilità della ditta di Giulio e Tommaso 
Mambrini, e quelle dell'ex direttore Anas Giu
seppe Ferrante, che insieme agli ispettori Pier
luigi Astolfi e Giancarlo Fatteschi nulla fece 
per far riassestare il manto stradale, nonostante 
un allarmato rapporto del Centro Sperimentale 
di Cesano. 

A Napoli 

Taglieggiava 
industriali 
di Cassino: 
arrestato 

Un giovane . Giuseppe 
I m p i n n a , di 28 ann i , di Na
poli, è s t a to a r r e s t a t o da i 
carabin ier i del la c o m p a 
gn ia del r ione T r a i a n o per 
ché accusa to di u n a es tor 
s ione compiu t a , i n s i eme 
con u n compisce, ai d a n n i 
di due indus t r ia l i laziali . 
Giorni fa i ca rab in ie r i de l la 
c o m p a g n i a di Cass ino ave 
vano già a r r e s t a t o il p re 
s u n t o complice di I m p i n n a , 
F e r d i n a n d o Ca lvano . di Be
nevento . Gii inves t iga tor i 
e r a n o venut i a conoscenza 
che u n a l t ro responsab i le 
delle estorsioni ai d a n n i di 
d u e indust r ia l i , Robe r to 
Masul lo e Raffaele Iossa (ai 
qual i era s t a t a chies ta u n a 
t a n g e n t e di 400 milioni) e r a 
u n napo l e t ane a b i t a n t e 
nel la zona di F u o n g r o t t a . 
Le indagini fatte dai c a r a 
binieri del la c o m p a g n i a 
•Traiano» h a n n o pe rmesso 
a i identif icare I m p i n n a . 
che è n ipote di Masul lo . Il 
g iovane, b loccato nella s u a 
abi taz ione, è a ccusa to di e-
s tors ione a g g r a v a t a e con 
t i n u a t a . 

Chieste all'unanimità più deleghe al Comune 

Ecco la ricetta del Campidoglio 
per uscire dal caos-sanità 

L'assemblea gè nerale delle un i t à sani tar ie 
di Roma con un voto u n a n i m e ha impegnato 
ieri il siridaro ad apr i re u n a vertenza con la 
Regione ptrrh»'- •.engano dat i al Comune i 
poteri TI'-I (•/.ari per svolgere il suo ruolo di 
coordinami rito. E un a t to politico di g rande 
significalo, qu<-!!o del l 'assemblea delle USL: 
in primo Iuo;;o forche espr ime la volontà u-
n i t ana di tut t i i ;;ruppt politici a lavorare per 
URLITI- fiaiio "-.lato di crisi in cui versa la sani
tà a Iìorii.'i, «• \im\ pe rd io è u n a risposta positi-
•.a, di .'ìv.'i.'i/.ioni- di responsabil i tà nei con
fronti di-lTint» f.i m o d e l l a Magis t ra tu ra nel
le s t ru t tu re pubbiitii '-. 

Lo st'-\-.o Mndaro ha sot tol ineato che per 
la prima -.olia luti»- le ioni- politiche si sono 
tro.at»- d'.';i<ordo nel sottoscrivere non una 
gf r.< i:( a {>• tizione m a un provvedimento po-
litif o, in g rado di r.cioghere alcuni «intoppi» 
nel!;.- g i g i o n e della sani tà . L'assemblea ge-
nerale delle L'.SL riafferma cosi la volontà di 
v-o!g'r<- una funzione a t t iva nel coordina-
rr.'T.to del!<- uni ta sani tar ie locali. 

Ma '.* d i a m o che cosa h a n n o chiesto tut t i ì 
gruppi politici. Dopo avere » spresso preoccu
pazione sulla s i tua/ ione c i t t ad ina auspicano 
che la Magis t ra tura contr ibuisca ad accerta
re !'• responsabil i tà che h a n n o por ta to aila 
situazione a t tua le , senza pero creare allar
mismo general izzato nelle s t r u t t u r e pubbli
che Arco 'gono la proposta del s indaco di u-
n 'mdagine sul funzionamento dei servizi sa
nitari e di un p iano d'emergenza, (in accordo 
con le USL e la Regione) per affrontare le 
situazioni più urgent i negli ospedali pubbli
ci 

I punt i fondamenta l i del l 'a t to r i gua rdano 
il po tenz iamento delle s t r u t t u r e tecniche del
l 'assessorato, il coord inamento e l ' impegno 
al s indaco di R o m a perché solleciti la Regio
ne Lazio ad u n a revisione delle leggi 93 e 94 
del 1979 dove sono definiti i poteri del Comu
ne nel l ' ambi to della p rogrammazione regio
nale. (Cosa che la Regione può agevolmente 
fare ut i l izzando l ' isti tuto della delega.) 

I comunis t i della assemblea delle USL 
chiedono poi che questa s tessa delega venga 
eserci ta ta a n c h e per altri due argoment i di 
fondamenta le impor tanza per il funziona
men to della sanis tà : il personale e i finanzia
ment i . Le USL di Roma, infatti , non h a n n o il 
potere di t rasferire i propri impiegati da u n a 
un i tà san i ta r ia al l 'a l t ra . Vi sono così zone 
(specialmente al centro) dove il personale è 
in eccedenza rispetto ai ci t tadini men t r e in 
periferia (il r ischio l 'ha corso se r iamente il 
mese passa to la VI un i t à san i ta r ia locale) 
spesso non sono neppure in grado di tenere 
apert i tut t i i servizi. 

Ugua lmete impor tan te la questione dei fi
nanz iament i : con u n a delega al Comune le 
USL potrebbero avere indicazioni concrete 
per la compilazione dei bilanci. I n s o m m a 
uno s t r u m e n t o in più per riuscire a p rog ram
m a r e per t empo la spèsa sani tar ia . L'assem
blea delle USL impegna i comitat i di gestione 
a presentare i consuntivi degli ann i passat i e 
s ' impegna a verificare i piani d 'emergenza 
per le s t r u t t u r e sani tar ie , la sitazione dei pre
sidi sani ta r i m modo da migl iorarne l'effi
cienza e a convocare le conferenze di servizio 
p r verificare l ' andamento della r i forma a 
R o m a n c i primi qua t t ro ann i di applicazione. 

Giovedì vertice 
per Maccarese ai 
ministero PPSS 

Giovedì prossimo al min i 
s tero delle Partecipazioni 
Sta ta l i , presente il minis t ro 
Darida, si svolgerà un verti
ce sul la Maccarese. Ques to il 
r i su l ta to o t t enu to dai lavo
ratori dell 'azienda agricola 
con la g io rna ta di sciopero di 
ieri. Sempre ieri e l 'altro ieri 
ci sono s ta te u n a serie di ini
ziative: incontro con le forze 
politiche e pa r lamenta r i e 
con la segreteria del min i 
s t ro . Sulla necessità di bloc
care l 'operazione di vendi ta 
della g r ande fattoria e sul la 
necessità di apr i re una t r a t 
ta t iva sulla proposta di ac 
quis to avanza ta dalla Regio
ne a t t raverso l 'Ersal c'è d a 
regis t rare u n a dichiarazione 
dei pa r l amen ta r i comunis t i 
Picchett i e Pochetti che sol
lecitano un pronto interven
to del minis tero delie PPSS. 

Presidente de senza maggioranza 

Prima circoscrizione: 
Spinelli «va sotto», 

la crisi è aperta 
Si è riaccesa la crisi nella I circoscrizione, dove da tempo il 

presidente, il de Spinelli, non ha più una maggioranza consiliare e 
dove si fronteggiano, con undici voti ciascuno, due schieramenti 
(PCI. PSI. PdL'P e T)C, PRI, PLI, più tre voti al MSI). La DC, 
l'altra sera, in violazione del regolamento, ha impedito che il consi
glio votasse sulla decadenza delle commissioni e ciò ha innescato 
una vera e propria verifica politica da parte dei gruppi. Da parte 
della sinistra e, ovviamente, con motivazioni diverse, da parte del 
MSI. ci sono state accuse di incapacità a programmare e dirigere i 
lavori delle commissioni e del consiglio, critiche per la rinuncia ad 
utilizzare le deleghe (sul traffico, la viabilità minore, ecc.). Una 
accusa particolare è venuta dal gruppo comunista: la DC. preoccu
pata di costruire in circoscrizione la sua trama clientelare non ha 
saputo fare dello stesso ente decentrato un interlocutore per il 
Comune sui grandi problemi della città, quali il traffico e il Tri
dente, il recupero di Tor di Nona, l'Estate Romana, i problemi 
degli emarginati, i servizi sociali. Le risposte della DC e dei suoi 
alleati, a queste accuse, sono state di totale chiusura. Ma alla fine 
le votazioni hanno comunque messo in crisi la presidenza di Spi
nelli. 

N'essuno ha votato la mozione missina che, paradossalmente, 
esprimeva fiducia al presidente. Mentre le mozioni del PCI. PSI e 
PdL'P. che chiedevano le dimissioni di Spinelli, sono state votate, 
anche se con motivazioni diverse, da 13 consiglieri sui 24 presenti, 
cioè i rappresentanti di sinistra più i voti non richiesti né graditi 
come è stato detto pubblicamente del MSI. 

La sinistra quindi ha chiesto a norma di regolamento, la convo
cazione straordinaria del consiglio sulle dimissioni di Spinelli. Per 
rivalsa e per far prevalere una logica provocatoria e sparatoria che 
i comunisti rifiutano. DC, PRI e PLI hanno convocato l'assemblea 
generale della USL RM1 con la chiara intenzione, senza fonda
mento legislativo, di mettere in crisi il comitato di gestione presie
duto dal comunista Nando Agostinelli. 

Con Reichlin 

Lazio-crisi: 
oggi chiude 
il convegno 

dei comunisti 
Si conclude oggi nella sala 

regionale dei convegni di via 
Regina Raimondi il convegno 
organizzato dal PCI sul tema 
•Proposte per la Regione: per 
uscire dalla paralisi, per lo svi
luppo economico, sociale e cul
turale». L'introduzione è stata 
svolta dal capogruppo Mario 
Quattrucci e la relazione da O-
reste Maxsolo. Stamattina sarà 
Alfredo Reichlin. della direzio
ne del PCI. a chiudere il dibat
tito. Ieri sono intervenuti molti 
invitati, tra gli altri, il sovrin
tendente del Teatro dell'Opera 
Aniignani, il rettore della se
conda università di Roma Ge-
raci, il direttore dell'ente cine
ma Roberto Giecci. Maurizio 
Scaparro, direttore artistico 
del Teatro di Roma, il comuni
sta Ugo Sposetti, vicepresiden
te della provincia di Viterbo, Di 
Cervo segretario regionale del 
PdUP. Boccardo vicepresiden
te della federazione industriali. 
Messina della CGIL regionale, 
Mauro Ottaviano, presidente 
della confederazione coltivato
ri del Lazio, Franco Caprino, 
presidente dell'associazione 
provinciale farmacisti. Ferri-

§no della Rai-TV. Paolo Fanti 
ella sezione dipendenti della 

Regione e il segretario regiona
le del partito Giovanni Berlin
guer. Ne daremo conto domani, 
con le conclusioni del conve
gno. 

Stasera 

Veglia di pace 
di cattolici, 

ebrei e 
protestanti 

Il r abb ino capo di R o m a , 
Toaff, il pas tore della chie
sa valdese, Bertalot , l ' a rchi 
m a n d r i t a ordtodosso Spir i -
d ion Papageorg iu ed il ve
scovo aus i l ia re di R o m a 
m o n s . C l e m e n t e Riva pa r 
t e c ipe r anno s tasera , ad u n a 
«veglia pe r la pace - p romos
sa dai g iovani d 'az ione ca t 
tolica. L ' incontro di p re 
gh ie ra av rà inizio alle 19.30 
ne la basilica di S a n t ' A n 
d r e a della Valle. «La pace è 
u n valore — dice il c o m u n i 
ca to degli organizzator i — 
che prescinde dal la confes
s ione religiosa». 

Si deve rifare il 
processo Fatuzzo 
Per la sostituzione dell'in

tero collegio giudicante, de
terminata dal pensionamento 
di uno dei suoi componenti. 
dovrè essere rifatto il proces
so di secondo grado contro 
Alberto Fatuzzo, accusato di 
aver ucciso genitori e fratelli
no. 

La s t a t o r e della caccia s< 
avvia al termine II IO marzo 
più di l.Vl(*,*j .doppiette» dfì 
Lazio taceranno fir.o a't'.a rr.( la 
di egosto. F. ora il p e r n i o do: 
bilanci pere^.-ociaziini venato
rie, enti pubblici e privati, forze 
sociali, politiche ed economi
che. Questo dibattito, r*r 
quanto riguarda la n<-tra re
gione. ha anticipato i tempi a 
causa di una sene di «venti e di 
misure che hanr.o sollevato cri
tiche e proteste. Vediamo. 

A distanza di sette anni dalla 
promulgazione delta lepse-qua-
dro 96S - che sanc i re i principi 
per regolamentare l'attività ve
natoria sul territorio nazionali-
— il Lazio è ancora oza sprov -
visto di una propria normativa 
sulla caccia nonostante che, r-f r 
delega, le Regioni Mono state-
chiamate a legiferare in mate
ria. Gli unici prowedirr.f nti a-
dottati dalla giunta <r>no stati 
quelli relativi alla stesura dei 
calendari venatari e a «perifì-
che normative per trasformare 

La caccia è ancora 
«fuorilegge», tanti 

danni per l'ambiente 

Brevi 

' le ex rir-erve di ciccia in azien
de faunistiro-venatone e per 1" 
istituzione delle zone addestra
mento cani con abhaitimento. 
E poi di questi giorni la notizia 
dell'aumento delle tasse di con
cessioni regionali, che risultano 
cosi triplicate rispetto alla pas
sata staeior.e 

AROI-Caccia. Federcaccia, 
Enalcacria ed Italcaccia han.io 
provveduto a presentare all'o
pinione pubblica ed alle forze 
politiche e sociali una proposta 
di legge regionale che adesso 
accompagna quella redatta dal
l'ufficio caccia della Regione. 

•La situazione che si è deter
minata — sostiene Carlo Baldi
ni, segretario romano dell'AR-

Cl-Caccia — è preoccupante. 
L'irrazionalità dei provvedi
menti finora ad.ittr.ti e la man
canza di un punto di riferimen
to legislativo hanno provocato 
degenerazioni dell'attività ve
natoria che, non emendo basa
ta sulla compatibilità scientifi
ca e sulla progianimazione, ha 
prodotto danni rilevanti al si
stema ambientale». Secondo 1" 
ARCI-Caccu. il disegno di leg
ge unitario delle associazioni 
venatorie indice invece un rap
porto non spe-culativo ma •ar
monioso» con la natura. Dice 
Baldini- .11 progetto presentato 
non vuole essere un punto di 
arrivo, ma rappresenta uno dei 
pochi atti concreti con cui av

viare una discussione, aperta al 
contributo di tutte le realtà in
teressate. che porti alla emana
zione dell'ormai improrogabile 
legee regionale sulla caccia. Ab
biamo appreso con piacere la 
decisione assunta dal Consiglio 
regionale che. approvando ail" 
unanimità si e impegnato ad e-
manare la legge entro e m.n ol
tre tre mesi. Da quella data pe
ro sono già trascorsi 00 giorni e 
ì buoni propositi sono rimasti 
ancora una volta nei cassetti 
degli amministratori» 

L'ARCI-Caccia, intendendo 
proseguire sulla strada dell'u
nita tra i cacciatori e di un dia
logo tra tut te le realtà interes
sate al .ripensamento- della at
tività venatoria, fa appello af
finché. .lasciate da parte le ste
rili pregiudiziali si arrivi, quan
to prima, a risoluzioni e a prov
vedimenti che organicamente 
consentano di ricostruire, tute
lare e salvaguardare gli am
bienti naturali» 

Marco Garafoni 

• PACE — Oggi «--«Jena dal comi
tato per la pace dèi Monti del Peco
raro m pt3//a Federico Sacco mani-
festaziooe SJ «Poma A t^tra la p j -
ce noa tutti i miss*» Partec»pa P>e 
ro Praiesi 

• VETERE IN LIBIA — Oggi e 
do-nan» il s nd»co Verere sarà «i Utxa 
per I incontro cr-e si svescerà 3 Tri
poli. deiia presdervia deRe città ern
ie Ar.j vig.-a dei suo viaggo d s-nda 
co ria ricevuto «eri m Camp-dog^o • 
rappresentanti dei 20 mia itaba."u e-
spuisi daiia l.t*a nel '70 che hanno 
rivolto al sindaco un appetto perche 
s» taccia portavoce presso le a_Tor.tà 
l-tMCbe dei loro problemi 

• PRATI FISCALI — Da'e 14 30 
di oggi alte 12 d. doma-» via dei Prati 
Fiscali nel tratto cor-preso tra v a 
Conca d O o (largo Va toirnancne) e 
v>a Sharia verrà chiusa al traffico per 
conser.tre i lavori di demolizione del 
rnuracjiione ali allena di via V>3a 
Spadavia Fiesole 

11 partito 
Roma 

ASSEMBLEE: CASAIBERTOME 
a3e 16 30 testa del tesseramer.»o 
con •• cocro>grvo Armando Cossutta. 
f**«a D*ezione dei Partto. CENTHO-
Nl lesta del tesseramento eoo la 
compagna Ima Fifct». del CC. CAS
SIA ar« 17 (R P.nto) CORV1AIE ai'e 
17 (S Picchetti TESTACCIO è-"* 
17 fTuvé) CASETTA MATTEI a-!e 
17 (Fo.. G Betti). ACHIA aOe 17 
(Matteo) 

CONGRESSI: proseguono • con
gressi r> ALBERONE con 4 compa
gno Sandro More*. Segretario de&a 
Federazione SAN PAOLO (Barletta): 
DONNA OLIMPIA (Fredda). AURE-
LIA (Settm,). VALLI (D*rvotlo). VAL
LE AURELIA (G Rodano). SAN 
GiORGO (Bonetto). OSTIA ANTICA 
(Leon.) BORGO PRATI (Dea* Seta); 
DRAGONA (Bufa). PORTA MAG
GIORE (Giuseppe Mano-») LAU-
RENTiNO 33 (Amati). CAPANNEL
LE (Rosa) inaiano oggi • Congressi 
» CENTOCELLE ABETI (A Marro
ni). CESANO (Granone) FlOENE IL. 
Forti). CELLULA USL RM/13 «te 16 
a Ostia Lido 

AVVISO ALLE ZONE: te *one 
sono invìiate a ritmare entro (a gior
nata ck ogg» presso la Federazione >) 
materc'e r<* ' iniziativa «La sanità s 

Roma» che s« terrà martedì 3 1 gen-
ra-o afta S i a BorromjM 

FGCI 
M Danca Congresso di creolo 

(Lavvè). TOH DE SCHIAVI, «ne 16. 
Congresso O creolo iF-orim) 

Zone della provincia . 
EST - Congressi: VìLLANOVA 

a-Te 16 (Coiomb-ra): MONTEROTON-
DO SCALO, ade 16 (Mafiotetti): 
PONTESTGRTO. aie 18 (D Aversa); 
COLLEFiORiTO. «Se 16.30 (Della 
Fornace). MONTELIBRETTi. »ee 18. 
C Drettrvo (Cerquai. S Poto. aSe 
19 3 0 (SchTa): CERANO, arie 
19.30 (Bernard**): CrvTTELLA S. 
PAOLO. »3e 13 (Fer*) . BELLEGRA. 
aOe l8.30(Retr>geri). ANTrCOLI. »Be 
17.30 (Aòbar-vencM. ROCCA CAN
TERANO. aae.l 7.30 (Gavbam) As
semblee: PALOM3ARA. alle 15. 
anziani (Pizzotti). BORGO S MARIA. 
afte 18.30 (Renzi). CERVARA. ade 
18 (Pe«icc>a). CAPENA. afe 16.30 
(Costantini). TIVOLI, afte 16. cefei» 
Prelb (Aqumo) 

NORD: Congresso Enet (Peto». 
RanaR>): CERVETERl. ade 18.30. 
nriinpo e segreteria sezione (Manci
ni. Gv.teHa) 

SUD • Congressi: GHOTTAFER-
RATA. aPe 17 (Ferrara). ARICClA. al-
«e 17.30 (Oitawano). LANUVH5. a!te 
17 (Morga). ARTE NA. a^e 17.30 
(Ferretti): MONTEPORZlO. aBe 18 
(Mcucc); LAR1AN0. «Se 17.30 
(Corradi). GENZANO Laudi. a&* 
17.30 (VeBetri). ANZIO LAV/INlO. al
le 17.30 (r-jngfn). GENAZ2ANO, al
le 19 (Coca); FONTANA SALA. a5e 
17.30 (Magni). CASTEL S PIETRO. 
aSe 17 (RcA): MONTELANSCO. aS« 
17 (Bartc4eA): ALBANO. a=e 18. at
tivo FGCI (Cape*£) 

LATINA, CONGRESSI: Di Juval-

ta. afe 16. congresso (ImbeDone). 
Togfcatti. a3e 17. corvgresso (ViteCi). 
Sgorbi, ale 18. congresso (Recch-a); 
Gramsci. a-V 16.30. congresso (Di 
Resta); GAETA. a.Te 17. assemblea: 
MONTEBlAGlOane 17.30. congres
so iRotunno). 

FIUGGI, ase 18.30. congresso 
(Mazzoli). R!Pl. afe 17.30. assem
blea (CoHepardi): VICO DEL LAZIO. 
aite 20 30. assemblea (Campanari) 

CATALICE, are 2 0 30 . CO p-£i 
gruppo (CarapacchO. 

RONCIGUONE. aHe 17 30 . as
semblea (Trabaccnmi). FABBRICA 
DI ROMA. «He 17 30 (Barbieri). 

Per urgenti lavori di potenziamento della rete elettrica di distri
buzione. domale* 29 c.«. sarà sospesa l'erogazione di energia 
elettrica dilli «ri 8 allo ori 17 nelle zone delimitate dalle se
guenti vie: 
VIA TORRE SPACCATA angolo VIA CASILINA. VIA DEI C0L0M-
81, VIA DELL'ALBANELLA, VIA BELLON, VIA TOR TRE TESTE 
angolo VIA CASA CALDA. VIA DEI PIVIERI. 
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